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CONFERIMENTO DELLA LAUREA HONORIS CAUSA
in 
Ingegneria Civile
a
Ezio Bortolussi
Udine, 26 luglio 2019
Curriculum Vitae/Ezio Bortolussi
Ezio Bortolussi nasce ad Arzene (PN) il 25 settembre 1943, secondo di quattro figli di Natale e Maria Piasentin. Cresce nella piccola comunità dove sviluppa il senso di appartenenza al mondo friulano ingegnandosi, con volontà e intelligenza, nel cercare la strada della sua vita fatta di creatività e iniziativa.
Frequenta le scuole elementari in paese, lasciando successivamente gli studi per le umili condizioni della famiglia e iniziando a cercare la propria strada nel mondo del lavoro locale. Si presenta nel mondo dello sport giocando nelle giovanili della locale squadra di calcio.
L'offerta di impiego era assai modesta. Così, non ancora maggiorenne, nel 1960 cerca l'impegno sportivo in Svizzera. A Ginevra inizia la carriera lavorativa nel settore delle costruzioni e alla sera frequenta la Scuola Tecnica per l'Edilizia. Rimane qualche anno, finché nel 1966 ottiene una chiamata, della durata di nove mesi, da parte di una squadra di calcio di Ottawa, il Saint Antony Club, squadra semiprofessionista, che oltre a permettere di entrare in Canada, apre le porte alla conoscenza del Paese. Fu un prete che gli pagò il biglietto e che fece da tramite affinché arrivasse nello Stato del Nord America!
Dopo alcune peripezie viene accettato come emigrante e rimane a Ottawa per oltre nove anni. E’ un periodo caratterizzato da di approcci alla gestione delle conoscenze tecniche e delle regole imprenditoriali nel mondo delle costruzioni, in quanto “nessuno regala ma tutto deve essere conquistato”. Infatti, inizia la sua “carriera” dapprima come semplice carpentiere, poi assistente ed infine come responsabile di cantiere. Il conflitto con mentalità diverse amente aperte, con lingua e stili di vita differenti, lo pongono nella condizione di doversi avventurare nel mare degli affari e del rischio per poter crescere.
In quegli anni, comincia ad avvertire le difficoltà che la grande metropoli pone e anche le complicazioni dovute ad un momento di crisi generale nel mondo delle costruzioni.
Nel 1976 decide di spostarsi a Fort McMurray, cittadina nel nord dell’Alberta, per sei mesi. Qui non trova un ambiente favorevole e, l'anno successivo, preferisce spostarsi a Calgary, nella zona sud della Provincia. Per Ezio è un grande salto qualitativo e di impegno.
Viene catapultato dal responsabile dell’azienda per cui lavorava in una realtà nuova e deve armarsi di tutte le risorse dato che, senza conoscere alcuno, deve edificare un palazzo di 26 piani.
Ezio riesce nell’opera e sarà questa una molla decisiva per il suo futuro. Bortolussi è ovunque un “treno”, ma soprattutto si affida alla sua innata voglia di emergere e alla sua grande forza di volontà. Dice spesso: “Se sono arrivati altri, perché non posso arrivarci anch’io e cercare di superarli?”. Per lui la sfida della grande costruzione in cemento armato è qualcosa che ha nel sangue e non teme l’ampiezza, l’altezza o la complessità del progetto: si può fare se la concretizzazione dell’idea è elaborata con capacità e intelligenza.
Nel 1978 parte per il Qatar dove, con solo accordo verbale, costruisce una lussuosa residenza per lo sceicco locale. Il lavoro gli permette di guadagnare quanto basta per rientrare in Canada e fondare un’azienda tutta sua.
Così nel 1979 rientra a Calgary e assieme al fratello Adelio, giunto in Canada per la seconda volta, e all’amico Enzo Zanelli fondano la B&Z Construction.
Non tutto fila comunque liscio: durante la permanenza a Calgary la sua ditta viene colpita da una crisi economica che procura difficoltà finanziarie e momenti difficili. Riuscirà a uscirne con intuito, capacità e anche la necessaria fortuna.
Dopo circa otto anni di permanenza nella città dell’Alberta, nel 1984 prende la strada dell’ovest e si trasferisce definitivamente a Vancouver.
La città del British Columbia avrà nel tempo una importante espansione dovuta alla posizione geografica, alla vicinanza all’Oceano Pacifico, al suo clima, al grande territorio dell’entroterra e ai prodotti del suolo e del sottosuolo. L’accelerazione economica canadese, la fondazione di numerose ditte e l’attrazione della città saranno volano per le imprese edili. Si costruiranno palazzi e grattacieli con uffici, appartamenti, luoghi commerciali; crescerà un mercato in cui l’iniziativa troverà i migliori sbocchi in coloro che portano con sé il desiderio di emergere e contribuire alla crescita e allo sviluppo. Fonda nel medesimo anno la NewWay Forming Group.
NewWay e la traduzione di “Nuova Via”, una maniera nuova di concepire il lavoro, di tradurre le idee in pratica quotidiana, di considerare i dipendenti come collaboratori, persone tutte necessarie per raggiungere gli obiettivi prefissi.
I grandi e importanti “record” nel lavoro
Sono circa 400 i palazzi - grattacieli - edifici complessi edificati dalle ditte che fanno capo a Ezio; un immane lavoro svolto da un gruppo di persone sensibilmente motivate e spinte, oltre che da motivi economici, dalla propria professionalità e sensibilità.
Per dare qualche esempio ne citiamo alcuni, complesse costruzioni che detengono vari primati che fanno della NewWay un’azienda nota, importante e altamente considerata.
Nel 2008, nel mese di maggio, a Calgary si effettua la gettata più voluminosa di cemento nella storia del Canada, si è trattato di aver posto in opera 14.000 metri cubi in sole 39 ore nella costruzione del grattacielo The Bow.
Nel medesimo periodo Ezio costruisce il Shangri-La Hotel a Vancouver, un grattacielo composto da 62 piani con circa 200 m. di altezza, la più alta costruzione del Canada che tutt’ora svetta nel panorama di una città particolarmente bella ed accogliente.
Nel Nord America effettua una grande calata di cemento in tempi record nella edificazione del The Big One di San Diego in California, Stati Uniti.
Nelle Bahamas costruisce l’aeroporto di Nassau ricevendo i complimenti del Primo Ministro del Paese Alexander Ingraham.
Da ultimo, in ordine temporale e in collaborazione con la ditta SRM Construction, erige il Google Campus New Office Building a Kirkland nello Stato di Washington, Stati Uniti.
L’uomo, i pubblici riconoscimenti e le onorificenze
Nella vita Ezio Bortolussi si è mostrato sempre signorile, generoso, altruista, senza problemi nel trattare e discutere con qualsiasi persona.
Col passare degli anni, e dopo aver conquistato numerosi riconoscimenti nel mondo del lavoro, ha ottenuto parecchi elogi e riconoscenze anche nel mondo della cultura e del sociale.
Il suo rispetto va sia alle persone che detengono “il potere” che al semplice uomo che incontra per strada.
Riconosciuto anche per queste doti filantropiche ha ricevuto numerosi premi e incarichi.
Nel 2005 Carlo Azeglio Ciampi, Presidente della Repubblica Italiana, lo nomina Cavaliere della Repubblica Italiana.
Diventa Presidente Onorario dei “Friends of Ferrari”, un’associazione che opera a favore dei bimbi gravemente malati. Questa ha raccolto e devoluto oltre un milione e ottocentomila dollari aiutando contestualmente il politecnico di Milano, la clinica “Dino Ferrari” di Milano e l’Università della British Columbia per la ricerca sulla distrofia muscolare ed altre associazioni misericordiose.
Per gli investimenti all’edificio sede della Famèe Furlane di Vancouver viene nominato dalla stessa Socio Benemerito.
Il Columbus Soccer Club (importante squadra di calcio nel British Columbia) nel 2012 lo nomina Presidente Onorario.
Il 5 ottobre del 2013 la Confratellanza Italo-Canadese di Vancouver lo nomina cittadino dell’anno nel British Columbia e, nel medesimo anno viene insignito dell’attestato di "Emigrante dell'anno da Centro di Cultura Italiana di Vancouver.
Sempre nel 2013 viene eletto Presidente del COMITES (Comitato Italiani Estero) di Vancouver.
L’Amministrazione Comunale di Arzene il 18 aprile 2014 rende pubblicamente lode e riconoscenza all’attività e alla filantropia di Ezio.
Il 20 giugno 2014 ritira in Friuli il premio “Friuli Aperto”.
Riceve dalla Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani, la Medaglia d’Argento “per aver onorato la terra d’origine del Friuli e dell’Italia”. È il 28 luglio 2014.
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